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Comunicato Stampa 

Al lupo, al lupo! Un invito declinatoAl lupo, al lupo! Un invito declinatoAl lupo, al lupo! Un invito declinatoAl lupo, al lupo! Un invito declinato    

Oggi, sabato 5 maggio 2018 a Fenestrelle, in Val Chisone, è in corso un incontro dibattito intitolato “Al lupo, al lupo!”, 
voluto e promosso dalla Confederazione Italiana agricoltori di Torino (Cia).  

La Cia, dopo un primo incontro di confronto con l’Ente su proposta evento, ha scelto di impostare il programma in tono 
allarmistico e fortemente accusatorio del progetto europeo LIFE WolfAlps, cofinanziato nell’ambito della programmazione 
LIFE+ 2007-2013 “Natura e biodiversità”, che in questi mesi è in fase conclusiva e di rendicontazione sia tecnica, che 
gestionale ed economica. 

L’invito formale al Presidente dell’Ente, pervenuto il 27 aprile, con la richiesta di partecipare all’incontro dibattito, in qualità 
di relatore, è stato declinato per le seguenti motivazioni: 

- compito delle istituzioni e degli enti preposti alla conservazione del lupo, ritornato sull’arco alpino, è quello di informare 
correttamente e costantemente, senza scorciatoie né fretta, con dati scientifici e oggettivi; 

- la tematica lupo è ampia, trasversale e tocca molti ambiti: per un dibattito corretto e costruttivo è indispensabile invitare al 
tavolo i relatori più adatti e preparati e farlo in base a tempistiche congrue;  

- grazie al progetto LIFE WolfAlps, negli ultimi 5 anni, enti e istituzioni su tutto l’arco alpino hanno lavorato con obiettivi e 
azioni comuni, formando una rete unica (guardiaparco, carabinieri forestali, ricercatori, biologi, comunicatori…) che dovrà 
trovare le necessarie risorse per dare continuità alle attività di monitoraggio, di supporto alla prevenzione dei danni in 
alpeggio, di gestione delle situazioni problematiche e di corretta comunicazione. L’esperienza degli ultimi vent’anni ci ha 
insegnato che gli strumenti di prevenzione, uniti ai rimborsi per i capi uccisi o feriti e all’assistenza veterinaria fornita dagli 
enti pubblici, possono consentire la convivenza tra le attività umane e il lupo in alpeggio, a patto che - naturalmente - la 
sorveglianza delle greggi sia costante e assidua; 

- è già definita l’organizzazione di un convegno, in autunno, al Forte di Fenestrelle, dedicato alla tematica lupo e alla 
gestione pastorale con tutte le istituzioni e le parti interessate. In tale occasione saranno presentati i dati aggiornati sulla 
presenza e distribuzione della popolazione di lupo - basati su dati oggetti raccolti fino a marzo 2018 – dati sulle predazioni 
di selvatici e domestici, relazioni scientifiche più recenti sul trend della popolazione, informazioni sull’etologia del lupo, 
misure di prevenzione adottate per ridurre i danni, problematiche e soluzioni per una possibile convivenza, dando ampio 
spazio al dibattito e alla discussione; 

- infine è in calendario, venerdì 1 giugno, una serata informativa dedicata al predatore, rivolta soprattutto alle comunità 
residenti della Val Chisone, per rispondere, confrontarsi, informare e dare tutti gli strumenti per conoscere il lupo.  
La serata è promossa dall’Ente Aree Protette Alpi Cozie con i Comuni di Fenestrelle, Roure, Usseaux e Pragelato e sarà 
ospitata nella Sala Consigliare del Comune di Fenestrelle. 
  
Salbertrand, 5 maggio 2018  
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